
Gratitudine ai magistrati calabresi
dal presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, dopo gli «atti
di intimidazione subiti», con l’augu-
rio dell’«impegno di tutti per assicu-
rarne il lavoro, svolto in condizioni
di grande difficoltà». È il contenuto
di un messaggio indirizzato dal Ca-
po dello stato al presidente del-
l’Anm Luca Palamara. Ieri intanto
l’Associazione Nazionale Magistra-
ti si è riunita a Reggio Calabria per
manifestare solidarietà alle procu-
re Generale e distrettuale Antima-
fia del capoluogo dello Stretto, og-
getto di due attentati dinamitardi,
4 manomissioni alle vetture di pro-
curatori e sostituti (tre, ben tre, su
vetture nello stesso garage della
Procura, sorvegliato h24) e altret-

tante lettere con minacce di morte ai
procuratori. Tornano parole dure su-
gli scarsi mezzi che il governo Berlu-
sconi e il ministro Maroni devolvono
alla Dda reggina nel maggiore sforzo
mai prodotto contro la mafia più ric-
ca al mondo. Aldilà dei proclami di
Maroni sul «governo più efficace nel
contrasto alle mafie», la realtà, de-
nunciata dal procuratore Nicola
Gratteri , è che mancano uomini, e
mezzi. «Servono almeno cinque ma-
gistrati e l’ufficio dei gip sta diventan-
do un collo di bottiglia: pochi per la
mole di misure cautelari e patrimo-
niali che accumuliamo contro i
boss».

PROMESSEDAMINISTRO

Maroni ha messo venerdì la ciliegina
sulla torta, promettendo a Reggio
più mezzi nella lotta alle ’Ndrine:
45mila euro. «Vediamo quando sa-
ranno disponibili», ha detto il procu-
ratore generale Di Landro a cui qual-
cuno due settimane fa ha fatto scop-
piare una bomba sotto casa. E il pg
coi giornalisti si è sfogato su quei «po-
chi spiccioli» che non basteranno for-
se nemmeno ad assicurare le spese
di cancelleria, il carburante alle auto
della polizia e il pagamento degli

straordinari agli agenti. Il ministro
leghista ha anche promesso che ver-
rà ogni mese in queste terre per «co-
ordinarsi con la Procura ed esporta-
re a Reggio il modello “Caserta” vin-
cente nella lotta ai clan dei Casale-
si». «Mi sembra che qui ci sia un mo-
dello “Reggio” che funziona da de-
cenni: se catturiamo tanti latitanti
di ’Ndrangheta, è perché scappava-
no dalle nostre condanne all’erga-
stolo», il commento di Gratteri.
Che vale più di un giudizio nel meri-
to sulla congruità delle ricette an-
ti-mafia maroniane. «Non saranno
quattro spiccioli a fare svoltare lo
scontro contro le Mafie», tuona dal
palco la finiana Angela Napoli, del-
la commissione parlamentare Anti-
mafia. Ma desta sconcerto nei croni-
sti che hanno seguito l’inchiesta
“Meta” sui legami tra politica e ’N-
drine, con una decina di uomini di
An e Forza Italia intercettati men-
tre intrecciavano relazioni con
ndranghetisti e prestanome, il di-
scorso del governatore regionale
Giuseppe Scopelliti, cui viene data
la parola prima del Procuratore na-
zionale Antimafia Piero Grasso. Al-
zatosi diretto al palco, ha lasciato
sul parterre autorità lo scranno vuo-
to, affianco l’ex coordinatore pro-
vinciale Forza Italia Alessandro Nic-
colò, ex assessore comunale, ora al
Governo regionale, il cui padre, Pie-
tro, scomparve di “lupara bianca”
nel gennaio 2004, mentre l’inchie-
sta “Testamento” indagava su di lui
come affiliato al clan Libri. Secon-
do il pentito Paolo Iannò nel 2004
nella cosca vennero eliminati alcu-
ni capolocale che «alzavano la cre-
sta». Come il padre del consigliere
Niccolò, indicato dal pentito come
capomafia, egemone sul “locale” di
Spirito Santo. Esattamente il quar-
tiere dove sorge l’Auditorium dove
ieri si è riunita l’Anm. ❖

Delia Fontana e la sua famiglia
ringraziano di cuore tutti coloro
che con la presenza, con scritti e
parole, hanno fatto sentire loro

la stima e l’affetto di cui
godeva il fratello
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fratello e figlio affettuoso
e uomo retto.

Bologna-Feltre, 8 settembre 2008

D
opo la violenta conte-
stazione del 30 ago-
sto, Marcello Del-
l’Utri, senatore Pdl
(quel che ne resta),

condannato due volte per mafia,
fan di Vittorio Mangano, lo stallie-
re con i Santi in Paradiso, ma an-
che di Silvio Berlusconi, è riuscito
finalmente a parlare a Como di que-
sti famosi “diari” di Mussolini la
cui autenticità però - ha messo le
mani avanti - «non mi interessa più
di tanto».

Parole coraggiose. A dirle è infat-
ti colui che quei “diari” intende no-
bilitare. Un’ottima ragione per il
“si stampi”. E la ragione consiste
nella certezza quasi assoluta, ma
non “totalmente” assoluta, che il li-
bro sia una patacca. Patacca dop-
piamente d’autore, però, fregian-
dosi di due firme (Mussolini e Del-
l’Utri) e che non potrà mancare nel-
la sezione “Pataccaria” d’ogni bi-
blioteca che si rispetti.

E poi, che volete? Che Dell’Utri
sia un maitre a penser di pasta spe-
ciale, non lo scopriamo oggi. Uno
che va in tribunale a mangiarsi lo
sfincione (pomodoro e cipolla)
mentre il pubblico ministero. chie-
de la sua condanna; uno che vole-
va fare entrare «cavalli in albergo»,
lasciando di sasso Paolo Borselli-
no; uno che volava a Londra per vi-
sitare “la mostra dei vichinghi”, in
compagnia del primo mafioso di
passaggio, non è intellettuale della
domenica.

È uno di quelli che, per amor di
scienza, rischia la faccia, costi quel
che costi, ventre a terra, a la guerre
comme a la guerre, o, se si preferi-
sce, perinde ac cadaver (obbedien-
za totale - in quel caso al Papa- «al-
lo stesso modo di un cadavere»),
come pretendeva Sant’Ignazio di
Loyola dagli appartenenti all’ordi-
ne che aveva fondato...

A Como è sceso in campo uno
schieramento di poliziotti almeno
triplo rispetto a quello dei parteci-
panti all’incontro. Non c’è che dire:
quando ci son belle patacche da
piazzare, il ministro Maroni non le-
sina uomini in divisa; poco impor-
ta se nelle stesse ore in cui, in altra
parte d’Italia, veniva assassinato
Angelo Vassallo, sindaco di Polli-
ca.❖
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BENITO,MARCELLO E I DIARI

Ieri riunione dell’Associazione
Nazionale Magistrati a Reggio
Calabria dopo le intimidazioni
dei mesi scorsi contro procura
e procura generale. Malumore
per le promesse fatte dal mini-
stro dell’Interno.
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